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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento CE n.1698/2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale;

Visto il Regolamento CE n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento CE n.1698/05
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;

Visto il regolamento CE n.1975/2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento CE
n.1698/05 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

Vista la L.r. n. 60/99 ‘Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (ARTEA)’;

Vista la delibera del C.R. n.76/2006 che approva la proposta del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) della
Regione Toscana 2007/13 da presentare alla Commissione europea;

Preso atto della ricevibilità dello stesso da parte della Commissione Europea comunicata in data 18 Aprile
2007, a seguito della quale inizia la fase di negoziato ufficiale con la Commissione, cui seguirà entro sei mesi
l’approvazione del PSR 2007/13;

Considerato che al 15.10.06 si è definitivamente concluso il periodo di attuazione delle misure del PSR
2000-2006, per cui non vi è più possibilità di accogliere domande riferite a tale programma;

Considerata l’esigenza di aprire il più presto possibile i termini di presentazione delle domande riferite alla
nuova fase di programmazione, per poterle istruire il prima possibile e dare una risposta  alle legittime
aspettative degli interessati, creando nel contempo le premesse per attivare una spesa consistente nel
periodo immediatamente successivo all’approvazione del PSR 2007/13;

Considerato inoltre che, per le misure di sostegno agli investimenti e al primo insediamento dei giovani, è
necessario aprire quanto prima i termini di presentazione delle domande, in modo da creare le condizioni
per l’avviamento dei lavori e delle spese e per il riconoscimento dell’inizio dell’attività imprenditoriale;

Considerato che alcune misure del PSR 2000 – 2006, o parti di esse, riproposte nella nuova
programmazione, potrebbero essere già attivate in quanto caratterizzate da impegni e requisiti di
ammissibilità verificabili e controllabili senza discontinuità (es. alcune misure agroambientali) da parte
dell’organismo preposto a tale attività;

Ritenuto pertanto opportuno, nelle more di approvazione da parte della Commissione Europea del PSR
2007 – 2013 e per le misure per cui è possibile, valutare la possibilità di raccogliere domande contenenti
elementi utili ad iniziare le operazioni istruttorie, sottoposte ad una clausola condizionale che le rende
effettive solo a condizione della successiva approvazione del PSR e che preveda la possibilità di
introduzione di nuove condizioni di limitazione ed esclusione introdotte successivamente per ottemperare
alle richieste della Commissione europea in sede di negoziato;

Considerato che al momento la fattibilità di quanto sopra è limitata alle azioni ‘Introduzione e mantenimento
dell’agricoltura biologica’ e ‘Conservazione delle risorse genetiche animali per la salvaguardia della



biodiversità’ della misura ‘Pagamenti agroambientali’, limitatamente alle imprese che non hanno ancora in
corso impegni riferiti alla programmazione 2000/06;

Preso atto che le domande presentate prima dell’approvazione del PSR 2007/13 non determinano una
acquisizione di diritto all’accesso agli aiuti previsti dal PSR 2007-2013, in quanto il loro  finanziamento è
subordinato all’approvazione dello stesso e alla verifica dei criteri e requisiti che saranno previsti dal PSR
2007/13  approvato dalla Commissione, dal complemento di programmazione regionale, dagli specifici
bandi di misura e dalle scelte di programmazione locale;

Considerata l’esigenza di attivare le procedure necessarie che consentano, in attesa dell’approvazione da
parte della Commissione, ad ARTEA di gestire le domande e quindi di velocizzare le operazioni di
pagamento, quando saranno disponibili i fondi relativi al periodo di programmazione 2007- 2013;

Considerato pertanto opportuno dare mandato ad ARTEA, in raccordo con gli uffici responsabili delle
misure contenute nel PSR 2007 – 2013, di valutare la possibilità, nel rispetto dei regolamenti sopra citati e
delle disposizioni di cui al presente atto, di emanare pre bandi per la raccolta delle domande, la cui effettiva
ammissione è condizionata all’approvazione del Programma di sviluppo rurale 2007/13.

A voti unanimi

DELIBERA

1) di dare indicazione a ARTEA, in raccordo con gli uffici della Giunta Regionale affinché, nelle more
dell’approvazione da parte della Commissione Europea del PSR 2007-2013, , qualora vi siano le
condizioni, emani pre bandi, limitatamente alle azioni ‘introduzione e mantenimento dell’agricoltura
biologica’ e ‘Conservazione delle risorse genetiche animali per la salvaguardia della biodiversità’
della misura ‘Pagamenti agroambientali’, nel rispetto dei criteri e requisiti disposti dai regolamenti
comunitari, e dalle disposizioni regionali in materia;

2) che per l’azione ‘introduzione e mantenimento dell’agricoltura biologica’ possono presentare
adesione al prebando gli operatori biologici iscritti nell’elenco previsto dalla LR 49/97 al 31
dicembre 2006, ad esclusione dei soggetti che hanno in corso impegni della stessa natura iniziati
con il PSR 2000-2006;

3) che per l’azione ‘Conservazione delle risorse genetiche animali per la salvaguardia della
biodiversità’ possono presentare adesione al pre bando i soggetti che allevano le razze previste
dalla proposta del PSR 2007-2013 (delibera C.R. n.76/2006) ad esclusione dei soggetti che
hanno in corso impegni della stessa natura iniziati con il PSR 2000-2006;

4) che le domande presentate in relazione ai pre bandi eventualmente emessi prima del’approvazione
del PSR 2007/13 non determinano alcun diritto di accesso agli aiuti previsti dal PSR 2007/13, in
quanto il loro finanziamento è subordinato alla verifica dei criteri e requisiti che sarranno previsti dal
PSR 2007/13 che sarà approvato dalla CE, dal complemento di programmazione regionale dagli
specifici bandi di misura e dalle scelte di programmazione locale.



Il presente provvedimento è soggetto a pubblicità ai sensi della L.R. 9/95 in quanto conclusivo del
procedimento amministrativo regionale. In ragione del particolare rilievo del provvedimento, che per il suo
contenuto deve essere portato a conoscenza della generalità dei cittadini è pubblicato per intero sul
Bollettino Ufficiale della Regione toscana ai sensi dell’art.2,  comma 3, della L.R. 18/96.
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